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18 novembre 2026 - VI GIORNATA NAZIONALE DI PREGHIERA
PER LE VITTIME E I SOPRAVVISSUTI AGLI ABUSI
Quest’anno, la Commissione per la Tutela Minori – presieduta dal Vescovo Antonio - ha pensato di proporre per tutte le comunità parrocchiali un momento di preghiera, da vivere insieme nella Cappellina del proprio Oratorio: bambini-ragazzi, formatori e genitori. 
Si suggerisce una traccia breve e semplice, di cui ogni comunità può disporre liberamente.

SEGNO DELLA CROCE E SALUTO
Il Presidente 
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.
R/. Amen.
Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore
e alla pazienza di Cristo,
sia con tutti voi.
R/. E con il tuo spirito.
MONIZIONE
 Il Presidente
Fratelli e sorelle,
questa sera ci raccogliamo davanti al Signore
portando nel cuore il dolore delle persone che hanno subito abusi,
soprattutto quando questi sono stati commessi
da chi avrebbe dovuto custodire la loro vita.

Entriamo in questa preghiera con rispetto,
senza cercare spiegazioni facili,
ma lasciandoci guidare dalla Parola di Dio,
che vede il dolore del suo popolo,
ne ascolta il grido e apre cammini di liberazione.

Chiediamo al Signore
che le nostre comunità sappiano essere luoghi sicuri,
nei quali ogni persona possa essere ascoltata e accolta
e custodita nella sua dignità.

GUIDA: IN COMUNIONE CON LA TRINITÀ: FACCIAMO IL SEGNO DELLA CROCE SULLA FRONTE: CRISTO STESSO CI PROTEGGE CON IL SEGNO DEL SUO AMORE.
TUTTI SI SEGNANO LA FRONTE

GUIDA: FACCIAMO IL SEGNO DELLA CROCE SULLE ORECCHIE PER ASCOLTARE LA VOCE DEL SIGNORE CHE SI RIVELA NELLA SUA PAROLA DI VITA.
TUTTI SI SEGNANO LE ORECCHIE

GUIDA: FACCIAMO IL SEGNO DELLA CROCE SUGLI OCCHI, PER NON AVER PAURA DI INCROCIARE LO SGUARDO DI GESÙ E DI CHI MI STA INTORNO.
TUTTI SI SEGNANO GLI OCCHI

GUIDA: FACCIAMO IL SEGNO DELLA CROCE SULLA BOCCA, PER RISPONDERE CON VERITÀ A CHI CI CHIEDE RAGIONE DELLA NOSTRA FEDE.
TUTTI SI SEGNANO LA BOCCA

GUIDA: FACCIAMO IL SEGNO DELLA CROCE SUL PETTO, PERCHÉ CRISTO GESÙ ABITI PER MEZZO DELLA FEDE NEI NOSTRI CUORI.
TUTTI SI SEGNANO IL PETTO



LETTURA BIBLICA
Ascoltate la parola di Dio dal libro dell’Esodo						       3, 1-10
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb.
L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?».
Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio.
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l’Ittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!».
Silenzio per la riflessione personale.

PREGHIERA
Padre, fonte della vita, con umiltà e umiliazione ti consegniamo la vergogna e il rimorso per la sofferenza provocata ai più piccoli e ai più vulnerabili dell’umanità e ti chiediamo perdono.
Signore Gesù, Figlio venuto a rivelare la misericordia del Padre, ti affidiamo tutti coloro che hanno subito abusi di potere, spirituali e di coscienza, fisici e sessuali, le loro ferite siano risanate dal balsamo della tua e della nostra compassione, trovino accoglienza e aiuto fraterno, i loro cuori siano avvolti di tenerezza e ricolmi di speranza.
Spirito Santo, fuoco di amore, ti preghiamo per le nostre comunità ecclesiali, chiamate ad impegnarsi in un discernimento profondo sulle proprie omissioni e inadempienze, siano case accoglienti e sicure e si rafforzi l’impegno di tutti per tutelare i più piccoli e vulnerabili.
Trinità Santa, fonte di comunione e di tenerezza, aiutaci a spezzare le catene della violenza e della colpa, squarcia i nostri silenzi e facci ascoltare le grida di dolore delle vittime di abusi e delle loro famiglie, aiutaci ad accompagnarli facendo verità fino in fondo nel cammino della giustizia e della riparazione, affinché anche dal buio della terra, minacciata dal peccato, ma avvolta dalla luce della Pasqua, germoglino semi di guarigione e di rinascita. Perché la vita del Regno si manifesti in noi. Amen.
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